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DIREZIONE 
AGROALIMENTARE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Programmazione e coordinamento delle misure per lo sviluppo del capitale umano e del sistema della conoscenza, 
per la promozione della diversificazione. 
Programmazione, coordinamento e gestione delle attività di ricerca, sperimentazione e collaudo dell'innovazione nel 
comparto agricolo ed agroalimentare, delle attività di assistenza tecnica e gestionale, divulgazione, informazione e 
formazione professionale agricola e per lo sviluppo rurale, delle iniziative di controllo e sostegno del miglioramento 
genetico delle produzioni zootecniche.  
Coordinamento delle attività regionali per l’applicazione dei regolamenti comunitari in materia di politica agricola 
comune (PAC) e delle organizzazioni comuni di mercato (OCM) nei comparti produttivi del settore primario.  
Coordinamento e definizione degli interventi per la promozione e lo sviluppo dell'associazionismo dei produttori 
agricoli e per il riconoscimento delle Organizzazioni dei Produttori, per il sostegno della proprietà coltivatrice e per 
l'assegnazione di carburante agevolato, per il soccorso e ripristino delle attività a seguito di avversità atmosferiche. 
Attuazione delle politiche strutturali e per la competitività nel settore agricolo ed agroalimentare ed attuazione delle 
misure connesse (investimenti aziendali, ricambio generazionale, indennità compensative). 
Sviluppo di iniziative regionali in materia di credito agrario e di nuovi strumenti finanziari a sostegno delle imprese 
agricole e di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli.  
Definizione, coordinamento ed attuazione delle politiche per il riconoscimento, la tutela, la valorizzazione, il 
controllo e la vigilanza dei regimi di produzione di qualità riconosciuti dalla UE (DO, IG, Prodotto della montagna, 
Biologico e marchio regionale QV) ed aggiornamento dell'elenco nazionale dei prodotti tradizionali.  
Coordinamento e vigilanza sulla etichettatura carni bovine, avicole e tracciabilità produzioni. Coordinamento, 
indirizzo, raccordo operativo, supervisione, vigilanza sulle attività  di AVEPA e di AVISP. 
 

DIREZIONE 
AGROAMBIENTE, CACCIA E 
PESCA  
 
 

 
 
 
 
 
 

Coordinamento attività di semplificazione delle procedure nel settore primario, gestione rapporti con i Centri 
autorizzati di assistenza agricola. Gestione attività relative al coordinamento tecnico interregionale della 
Commissione politiche agricole e relativo supporto tecnico agli organi regionali. Coordinamento dei temi generali 
della programmazione del settore primario per l’assessorato all’Agricoltura, caccia e pesca. 
Attività del Servizio Fitosanitario Regionale: Certificazione in importazione ed esportazione e transito, sul territorio 
regionale, dei vegetali e/o prodotti vegetali destinati o provenienti da Paesi extra UE. Monitoraggio e contrasto dei 
parassiti da quarantena delle colture agrarie e forestali oggetto di lotta obbligatoria. Applicazione delle normative 
Comunitarie, nazionali e regionali per il settore vivaistico. Servizio di assistenza tecnica e specialistica per la 
diagnosi e la cura delle malattie delle piante. Studio ed elaborazione di nuove tecniche tendenti a ridurre l'impiego 
degli antiparassitari e dei diserbanti , per la produzione integrata in agricoltura. Sviluppo di sistemi di certificazione 
fitosanitaria del materiale di propagazione vegetale delle piante. 
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Programmazione e coordinamento delle misure per il miglioramento dell'ambiente e dello spazio rurale, e per la 
tutela del patrimonio rurale. Predisposizione dei programmi regionali di attuazione della normativa comunitaria e 
nazionale in materia agroclimaticoambientale e del paesaggio agrario, con riferimento agli impatti generati 
dall'esercizio delle attività agricole e zootecniche. Attuazione delle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali in 
materia di politiche agroclimaticoambientali, riduzione delle emissioni in atmosfera, adattamento alle mitigazioni 
climatiche, tutela delle acque riguardanti il comparto agro-zootecnico, nonché per la tutela del territorio rurale e 
l'edificabilità agricola nelle aree rurali. Attività autorizzativa concernente i miglioramenti fondiari nelle aziende 
agricole con alienazione dei materiali estratti, nonché per la realizzazione e l'esercizio degli impianti aziendali ed 
interaziendali per la produzione di energia rinnovabile in agricoltura. 
Studio e programmazione, gestione amministrativa, coordinamento, verifica, monitoraggio in materia di 
acquacoltura, pesca professionale, pesca sportiva, pianificazione faunistica, regolamentazione della attività 
venatoria. Incentivazione delle imprese agricole a fini faunistici. Applicazione di normative comunitarie, nazionali e 
regionali in materia di pesca, acquacoltura, attività venatoria ed attività faunistica. Gestione degli interventi previsti 
dalla programmazione comunitaria in materia di pesca e acquacoltura (FEP e FEAMP). Progettazione, tutoraggio e 
realizzazione di progetti di cooperazione transfrontaliera in materia di pesca, acquacoltura e gestione faunistico-
venatoria. 
 

DIREZIONE ADG FEASR, 
PARCHI E FORESTE 
 
 
 
 

Predisposizione, gestione e attuazione del Programma di Sviluppo Rurale (PSR), compresi gli aggiornamenti e le 
modifiche; pianificazione e coordinamento attuativo degli interventi per lo sviluppo rurale; definizione e 
aggiornamento del quadro delle disposizioni e delle procedure attuative del PSR, compresi la verificabilità e 
controllabilità delle misure, gli indirizzi procedurali generali, le linee guida misure, i criteri di selezione, le riduzioni 
e sanzioni, gli obblighi di informazione; attività di sorveglianza e relazione annuale del PSR; monitoraggio fisico, 
finanziario e procedurale del PSR; analisi evolutive e sviluppo del Sistema informativo PSR; attività di valutazione 
del PSR; programmazione e coordinamento dello Sviluppo locale Leader e interventi del PSR a sostegno della 
banda ultra larga nelle aree rurali; 
gestione e attuazione della misura Assistenza tecnica al PSR; 
gestione e attuazione del Piano di comunicazione PSR e raccordo dello sviluppo rurale con gli strumenti istituzionali 
di informazione e comunicazione; gestione e coordinamento del partenariato per lo sviluppo rurale; gestione e 
coordinamento dei rapporti con UE, Ministeri, Regioni e altri enti e istituzioni competenti per lo sviluppo rurale; 
coordinamento delle Strutture di Area per la notifica, la registrazione e il monitoraggio degli Aiuti di Stato per i 
settori agricolo, forestale, per lo sviluppo delle aree rurali e per la pesca e acquacoltura; notifica e monitoraggio dei 
regimi di Aiuto di Stato attivati da misure del PSR; 
raccordo e integrazione con la pianificazione e la programmazione generale; applicazione della normativa forestale 
per la tutela del bosco e la gestione sostenibile delle risorse forestali; pianificazione forestale e gestione degli 
inventari forestali regionali, della cartografia forestale e degli interventi a sostegno della produzione legnosa e della 
filiera foresta-legno-energia; promozione dell’incremento, del miglioramento, della ricostituzione, della gestione e 
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della certificazione del patrimonio silvo-pastorale regionale; programmazione e coordinamento delle misure 
forestali per lo sviluppo rurale e degli altri programmi strutturali comunitari forestali; coordinamento e gestione 
degli interventi in materia di ricerca, sperimentazione, innovazione e divulgazione forestale, selvicolturale e della 
produzione legnosa; 
coordinamento delle attività in materia di tutela dei boschi e di gestione amministrativa del vincolo idrogeologico; 
gestione e coordinamento dei rapporti con Ministeri, Regioni e altri enti e istituzioni competenti in materia forestale; 
gestione delle statistiche forestali e delle procedure per l’acquisizione della qualifica professionale e dell’idoneità 
tecnica per i lavori di carattere forestale e ambientale.  
 

DIREZIONE INDUSTRIA 
ARTIGIANATO 
COMMERCIO E SERVIZI  
 
 
 
 
 
 
 

Attuazione delle politiche a sostegno delle imprese dell’industria, artigianato, commercio e servizi con particolare 
riferimento alle PMI, anche cooperative, attraverso l’utilizzo delle risorse economiche regionali, statali ed europee.  
Elaborazione delle normative e dei documenti programmatici nelle materie di competenza e gestione e monitoraggio 
delle attività derivanti dall’attuazione delle discipline di settore.  
Gestione delle azioni di competenza cofinanziate con fondi FESR. 
Attività relative alla materia dell’artigianato – ivi compresa la disciplina dell’albo delle imprese artigiane e delle 
professioni artigiane – e del commercio nelle sue articolazioni: commercio al dettaglio su area privata – ivi 
compresa la rappresentanza della Regione nella Conferenza di servizi per il rilascio delle autorizzazioni commerciali 
per le grandi strutture di vendita e la gestione di accordi di programma regionali – commercio al dettaglio su area 
pubblica, attività di somministrazione di alimenti e bevande, distribuzione e stoccaggio di carburanti e di oli 
minerali, vendita di quotidiani e periodici. Valorizzazione delle eccellenze produttive e commerciali venete 
attraverso le iniziative relative ai marchi regionali, al riconoscimento delle botteghe e dei luoghi storici del 
commercio e delle imprese artigiane storiche. Iniziative per la riqualificazione dei centri storici e urbani e per i 
distretti del commercio. Iniziative per lo sviluppo della nuova imprenditorialità, il consolidamento e lo sviluppo 
delle imprese esistenti. 
Procedure per la nomina degli organi delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura e relative 
aziende speciali. Procedure per la nomina della Commissione regionale per l’Artigianato e relativa gestione. 
Semplificazione amministrativa delle procedure per l’avvio e la modifica delle attività economiche, anche in 
collaborazione con sistema camerale. 
Attività consultiva agli enti locali e alle imprese e attività preliminare al contenzioso nelle materie di competenza. 
Coordinamento e gestione delle iniziative per la Tutela dei consumatori ed utenti e per lo sviluppo del relativo 
associazionismo. 
 

DIREZIONE TURISMO 
 
 
 

Gestione e coordinamento della legge regionale 11/2013 in materia di turismo, legislazione nazionale e regionale del 
demanio marittimo a finalità turistica e turismo rurale. Gestione degli interventi di finanziamento alle imprese e 
coordinamento dei rapporti con Veneto Sviluppo. Elaborazione dei documenti programmatici di settore. Iniziative di 
sviluppo dei sistemi turistici tematici. Gestione degli interventi cofinanziati da fondi comunitari in relazione alle 
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tematiche di competenza. Applicazione della normativa per le discipline, professioni ed attività turistiche. 
Coordinamento delle attività di rilevazione statistica regionale di settore. Gestione dei rapporti con il Ministero e le 
altre regioni italiane; Coordinamento delle attività dei comuni costieri in materia di demanio marittimo. Osservatorio 
turistico regionale; Iniziative di turismo sostenibile. Gestione dei programmi transfrontalieri in materia di turismo e 
agroalimentare. 
Gestione e coordinamento delle normative in materia di economia e sviluppo montano. Applicazione della legge 
regionale 40/2012 relativa alle Unioni montane. Gestione dei fondi regionali e statali alle Unioni montane. Iniziative 
europee e nazionali in tema di territori e zone montane. Interventi di manutenzione ambientale; raccolta funghi ex 
L.R. 23/96; malghe, pascoli e viabilità silvo-pastorale. Accertamento e gestione dei vincoli degli usi civici. Gestione 
e coordinamento della partecipazione regionale alla Fondazione Dolomiti UNESCO. Coordinamento con le azioni 
del PSR. Protezione flora e fauna minore e promozione settore tartuficolo, vivaistico e certificazione forestale, 
pioppicoltura. 
 

DIREZIONE  PROMOZIONE 
ECONOMICA E 
INTERNAZIONALIZZAZIONE  
 
 
 
 

Promozione turistica in Italia e all’estero ai sensi della L.R. 11/2013 e organizzazione e gestione delle attività e 
manifestazioni fieristiche del turismo. Attuazione dei progetti interregionali di cui alla L. 135/2001, dei progetti di 
eccellenza turistica di cui alla L. 296/2006 e di progetti speciali e azioni promozionali per il turismo. Sostegno a 
manifestazioni promozionali locali anche in raccordo con le amministrazioni comunali e  le Pro Loco. Promozione 
turistica integrata con altri settori economici della Regione. Promozione agroalimentare e enogastronomica in Italia 
e all’estero ai sensi della L.R. 16/1980. Progetti speciali e azioni promozionali per il turismo agroalimentare ed 
enogastronomico. Promozione delle produzioni ortofrutticole in collaborazione con i mercati generali. Disciplina 
delle attività turistiche connesse a agriturismo, ittiturismo e pesca turismo di cui alla L.R. 28/2012. Attività di 
supporto al Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Promozione delle Strade del vino e dei prodotti tipici di cui 
alla L.R. 17/2000. Riconoscimento delle enoteche regionali ai sensi della L.R. 9/2008. Bandi per le iniziative di 
promozione dei vini nei mercati dei Paesi terzi di cui al Regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione e n. 
479/2008 del Consiglio. Coordinamento delle attività affidate a società regionali dalla Giunta regionale. Diffusione 
e gestione del Marchio Turistico Regionale. Rilascio pareri per il Patrocinio regionale. Attuazione dei programmi 
promozionali per il settore secondario di cui alla L.R. n. 33/2004 e alla L.R. 27 n. 6/2015, art. 33, con sostegno 
economico alle imprese venete nelle promozioni delle produzioni del settore secondario, finanziando la 
partecipazione a fiere all’estero, missioni imprenditoriali, work-shop, anche in collaborazione con il MI.S.E. e 
l’I.C.E. Attribuzione delle qualifiche di manifestazioni fieristiche di rilevanza nazionale e internazionale ai sensi 
della L.R. 11/2002 e calendario delle manifestazioni fieristiche del Veneto. Coordinamento delle iniziative dei 
consorzi di imprese turistiche e bandi per i contributi ai sensi della L.R. 11/2013. Comunicazione e informazione sui 
media nazionali e esteri, su canali radio televisivi e sul web. Gestione del portale turistico regionale www.veneto.eu 
e di tutti gli strumenti operativi di nuova generazione. Gestione interoperabilità col territorio (IDMS) per 
promozione turistica. Gestione della App e dei social network con il brand Visit Veneto. 
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DIREZIONE RICERCA 
INNOVAZIONE ED ENERGIA 
 
 

Programmazione, attivazione e monitoraggio di iniziative a sostegno delle imprese, delle Aggregazioni di imprese, 
dei Distretti industriali e delle Reti Innovative Regionali  in tema di ricerca e sviluppo, innovazione e trasferimento 
tecnologico, networking e internazionalizzazione anche in collaborazione con realtà istituzionali (MIUR, MISE, 
CNR, INFN, Università e Centri di ricerca, Veneto Innovazione) ed economiche (PMI, Soggetti giuridici di distretto 
e di rete, Associazioni di categoria, Camere di Commercio e loro Aziende speciali, Unioncamere Veneto) finalizzate 
allo sviluppo del sistema economico e produttivo regionale. Gestione delle iniziative e delle azioni derivanti 
dall’attuazione di normative di settore regionali e nazionali e dalla programmazione regionale, in particolare del 
Piano Strategico Regionale per la Ricerca Scientifica, lo Sviluppo Tecnologico e l’Innovazione, e di provenienza 
comunitaria, in particolare, del POR FESR e, più in generale, delle iniziative europee a supporto della Strategia di 
Specializzazione Intelligente (RIS3 Veneto) e dei Cluster europei nonché conseguenti all’adesione ai programmi 
interregionali e ai Clusters Tecnologici Nazionali (CTN) e alle Piattaforme regionali, nazionali ed europee. 
Pianificazione energetica regionale. Gestione risorse finanziarie regionali, nazionali e comunitarie per l’attuazione 
della programmazione ed il raggiungimento degli obiettivi di burden sharing. Incentivazione dell'efficienza, del 
risparmio energetico e della produzione di energia da fonti rinnovabili. Coordinamento in ambito regionale in 
materia di autorizzazioni per impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili. Autorizzazione degli  impianti 
eolici e fotovoltaici. Espressione dell’intesa per l’autorizzazione degli elettrodotti di competenza nazionale ed 
interregionale; autorizzazione alla costruzione e all’esercizio dei gasdotti non appartenenti alla rete nazionale che 
interessano il territorio di due o più province. Accreditamento dei certificatori energetici degli edifici e gestione del 
Registro Regionale degli Attestati di Prestazione Energetica (APE). Gestione del Catasto regionale degli impianti 
termici. Gestione delle banche dati a supporto della programmazione energetica. Azioni di informazione e 
comunicazione nel settore delle fonti rinnovabili, dell’efficientamento energetico e della mitigazione dei 
cambiamenti climatici.  Implementazione delle azioni concernenti la sostenibilità energetica del POR FESR 2014-
2020. Attività tecnico-amministrative concernenti le istanze di efficientamento energetico presentate sul PAR – FSC 
2007-2013. 

STRUTTURA DI PROGETTO 
STRATEGIA REGIONALE 
DELLA BIODIVERSITA’ E 
DEI PARCHI 
 
 
 

Programmazione, gestione e verifica delle azioni regionali a favore del sistema dei parchi, delle aree protette e di 
quelle finalizzate alla conservazione e alla valorizzazione del patrimonio naturale regionale.  
Gestione misure di conservazione, monitoraggio e pianificazione siti rete natura 2000. 
Attività di gestione e controllo per l’attuazione delle direttive comunitarie "habitat" e "uccelli".  
Coordinamento delle misure e delle risorse per lo sviluppo delle infrastrutture verdi a tutela della biodiversità e la 
valorizzazione del sistema delle aree protette.  
Programmazione e partecipazione  diretta ai progetti comunitari in ambito naturalistico. 
Attività di supporto tecnico e amministrativo agli enti/istituzioni che partecipino ai progetti comunitari in ambito 
naturalistico.  
Vigilanza e controllo sulle attività degli Enti Parco regionali. 
Promozione e divulgazione degli interventi in materia di biodiversità, parchi, aree protette. 

 


